Su richiesta del  Presidente, il Segretario Comunale, alle ore 19,00 procede appello nominale dei consiglieri comunali in carica in seguito al quale risultano n° 6 presenti e n. 6 assenti. 

Il Presidente, quindi, constatata la mancanza del numero legale sospende  la seduta di un’ora ai sensi dell’art. 30 comma 2 della L.R. 6/03/1986, n. 9 così come sostituito dall’art. 21 della L. R. n. 26/1993, ore 20,00.
Alle ore 20,00 si riapre la seduta e all’appello nominale dei consiglieri  effettuato dal Segretario Comunale risultano presenti n. 7 consiglieri:

1)Lanuto Giuseppe 

2)Sgro Salvatore

3)Miracola Calogero

4)Calà Massimo

5)Vicario Salvatore

6)Bontetmpo Rosalia

7)Di Pane Antonio 

Assenti n. 5 :
1)Lo Sardo Ferdinando
2) Onofaro Gabriele
3) Cambria Marcella
4) Lanza Calogero
5) Scarcina Sebastiano.
Il Presidente, riconosciuto il quorum legale, apre la seduta e legge una sua nota (All.1) avente ad oggetto: “Riscontro nota n. 25563 dell’8/10/2010. Bilancio di previsione esercizio finanziario 2010 – Richiesta notizie prot. Comune Mirto n. 6812 del 19/10/2010”.  Continua facendo osservare che lo Statuto C.le è stato approvato nel 1993 quando il Consiglio C.le era composto da n. 15 consiglieri, di cui solo 3 di minoranza e i 5 componenti della Giunta C.le facevano parte del Consiglio C.le . L’art. 27 del vigente Statuto  Comunale doveva pertanto essere necessariamente condiviso e cioè che “ il Bilancio viene approvato con la maggioranza dei consiglieri in carica”, atteso che  altrimenti solo i 5 componenti della Giunta Comunale avrebbero potuto approvare sia il Bilancio sia  altri documenti finanziari, stante che la minoranza era composta da n. 3 elementi. Successivamente nell’anno 1997,con l’approvazione del  nuovo Regolamento di Contabilità, si stabiliva  che il Bilancio comunale poteva essere approvato con la maggioranza semplice dei consiglieri presenti in aula adeguandosi con ciò alla nuova Legge che modificava la maggioranza e minoranza in Consiglio. Prosegue leggendo la nota prot. n. 6143 della ragioniera dr.ssa Raffiti, la nota prot. n. 6202 del 27/09/2010 a firma del Sindaco avente ad oggetto “Mancata approvazione del Bilancio C.le – Scioglimento del Consiglio C.le – Determinazione” indirizzata al Commissario ad Acta dott. Girolamo Ganci e al Segr. C.le dott. Enrico Spallino, le note del Segretario c.le n. 6263 e n. 6358 nonché la nota del Presidente del Consiglio n. 6359. Fa presente che il Commissario ad Acta trasmette la sua relazione ai superiori diretti dott.sse Lionelli e Rizza con nota prot. n. 2563 della Regione Siciliana e la sua nota prot. n. 6982. Legge, infine, la risposta formulata oltre l’atto interruttivo n. 6982 con invito a trasmetterla alle persone in indirizzo. 

-Interviene il consigliere Calà il quale dichiara che ha chiesto al Segretario c.le di modificare lo Statuto e i Regolamenti consiliari  (nota prot. n. 6269 del 28/09/2010), e lo stesso risponde che ancora non è stata diramata nessuna direttiva in merito.
Continua affermando che, secondo il suo punto di vista, il “Sindaco e il Responsabile dell’area economico-finanziaria hanno esercitato delle pressioni nei confronti del Commissario ad ACta  affinché sciogliesse il Consiglio Comunale“. Condividiamo tutto il contenuto della lettera del Presidente ad esclusione  degli emendamenti sui quali ci dissociamo e le motivazioni sono riscontrabili nel verbale della delibera consiliare n. 47/2010.
Interviene il Presidente dichiarando che verrà aggiunta, in calce alla nota, la seguente dicitura: “Il gruppo di minoranza, come già espresso nella seduta di approvazione del bilancio di previsione 2010, non condivide la parte della nota inerente gli emendamenti richiamati per le motivazioni espresse nella delibera consiliare n.  42 del 16/09/2010.

Non avendo altri consiglieri chiesto di intervenire, il Presidente mette ai voti la propria proposta.

Eseguita la votazione nei modi di legge, in forma palese per alzata e seduta,  si ottiene il seguente risultato:
PRESENTI E VOTANTI N°  7  – VOTI FAVOREVOLI  N° 7
IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITI gli  interventi;

VISTA la L. 142/90 così come recepita dalla L.R. n° 48/91 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO l’O.A.EE.LL. della R.S. come da ultimo integrato con Testo coordinato della LL.RR.  all’Ordinamento degli Enti Locali dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali pubblicato sulla G.U.R.S. - supplemento ordinario  n.  20 del 9 maggio 2008;

PRESO ATTO dell’esito della votazione e sentita la successiva proclamazione da parte del Presidente, 

                                                              D E L I B E R A

DI APPROVARE la nota - proposta del Presidente del Consiglio di cui in oggetto, con l’aggiunta formulata dal consigliere Calà Massimo, che viene allegata alla presente per farne parte integrante della presente deliberazione.
